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abbonarti in PDF in modo
semplice, direttamente
dal tuo telefono o dal tuo tablet.
www.rivistamusica.com



n quest’anno del doppio bicentenario partiamo da Wagner piuttosto che da
Verdi perché suo è il compleanno più vicino (il 22 maggio) e perché proprio
questo mese – il giorno 13 alle 15.30 – il compositore tedesco morı̀ a Venezia
centotrenta anni fa. Il giorno dopo Verdi scrisse a Giulio Ricordi: « È una
grande individualità che sparisce. Un nome che lascia un’impronta potentissi-
ma nella storia dell’Arte ». Quella potenza va saggiata naturalmente soprat-
tutto attraverso le musiche – e su questo numero si parla di tutte le opere della

maturità di Wagner (quelle ritenute degne di essere rappresentate a Bayreuth) – ma viene
avvertita fortemente anche nelle opere in prosa: l’autobiografia e i saggi brevi e lunghi che
formano insieme la più profonda e dettagliata « poetica » del teatro musicale mai elabora-
ta. E per potervi dare un’idea delle priorità espressive di Wagner abbiamo scelto la formu-
la di un’ipotetica intervista, dove le domande sono nostre e le risposte sue, tratte libera-
mente da fonti diverse.
In una lettera a Ludwig II di Baviera (luglio 1865) Wagner disse di sentirsi « uno straniero, quasi un
folle, nel nostro mondo e nel nostro secolo ». Sarebbe presuntuoso dedurre da ciò che si sarebbe trovato
più a suo agio nel mondo in cui viviamo noi (in ogni caso sembra essere un’individualità, come Kun-
dry, che ha viaggiato a lungo nel tempo e nello spazio), ma le sue intuizioni non rischiano certo di ri-
sultare datate oggi, anche se non coincidono sempre con le mode estetiche del momento, da lui comun-
que disprezzate a priori. Un’intervista di questo genere poteva toccare mille argomenti diversi, ma non
ho avuto dubbi nel porre l’accento sul canto, perché – a dispetto di quanto si dice comunemente – Wa-
gner fu uno dei pochi operisti a riconoscere, nel grande interprete vocale, un collaboratore pienamente
creativo. Come si capisce dalla lettera che scrisse, sempre nel 1865, ai primi interpreti di Tristan und
Isolde, Ludwig e Malvina Schnorr von Carolsfeld: « noi sbocciamo e fioriamo insieme, ciascuno attra-
verso l’altro. Nella più intima familiarità, lavoriamo come se fossimo uno solo ».
Le opere teatrali di Wagner – più di quelle di qualsiasi altro compositore – permettono una fruizione
su molti piani diversi. Il piano più alto riguarda quella dimensione trascendente che interagisce conti-
nuamente con la quotidianità di molti suoi personaggi. Nel riassumere il significato di Lohengrin al-
l’amico giornalista Hermann Franck nel 1846, il compositore parla del « contatto tra un fenomeno me-
tafisico e la natura umana, e l’impossibilità che un simile contatto possa durare ». Non tutti gli inter-
preti e non tutti gli spettatori sono pronti tuttavia ad accogliere emotivamente un simile significato. Lo
respinge per esempio Claus Guth, che ha messo in scena la sesta opera wagneriana all’inizio dell’at-
tuale stagione scaligera (si veda la recensione su questo numero). E non sorprende che nel laicissimo
Novecento fosse di moda – seguendo l’esempio suggestivo di Thomas Mann – paragonare il Ring al
teatro borghese di Ibsen, anche se ciò significa ignorare buona parte dei significati messi in campo da
Wagner.
I pareri critici molto discordi sulle opere di Wagner incise da Georg Solti – il direttore ungherese che
avrebbe compiuto cent’anni nell’ottobre scorso – c’entrano molto con le diverse percezioni individuali
del significato ultimo di quelle opere. Solti ci offre – in incisioni che comunque rappresentano un ca-
pitolo importante nella storia del teatro musicale in disco – una visione decisamente carente di spiri-
tualità se paragonata a quella di Furtwängler, per esempio, ma nondimeno grandiosa e ricca di ten-
sioni teatrali, grazie anche all’apporto – talvolta visionario, talvolta invadente – del record producer
John Culshaw.
Non solo di Wagner si parla su questo numero. L’altro tema approfondito è la musica e la vita musi-
cale francese nel Novecento, raccontate attraverso i percorsi creativi di Germaine Tailleferre ed Eric
Heidsieck, entrambi trascurati dalla critica italiana. In Francia poi vive da molti decenni Aldo Ciccoli-
ni, il decano dei pianisti italiani che suonerà per noi a Milano nell’ambito della serata di gala degli In-
ternational Classical Music Awards, che si svolgerà il 18 marzo nell’Auditorium dell’Orchestra Verdi.
Il premio che gli sarà conferito – quello per una vita intera dedicata alla musica – è quanto mai dovero-
so, e spero sarete in tanti ad ascoltarlo insieme a noi.

Stephen Hastings
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